tavolo politiche per la famiglia

2° seduta

mercoledì  22.03.2006

h 17.00-18.45

Sintesi dell’Attività


Ordine del Giorno
a) Completamento tema del 1° incontro:

“Dal singolare al plurale. Riconoscimento del cambiamento del concetto di famiglia: dalla famiglia tradizionale (genitori e figli) ad una pluralità di tipologie familiari (famiglie monoparentari, famiglie allargate, famiglie ricostituite, coppie di fatto, ecc..). Sviluppo di opportunità per sostenere le nuove tipologie di famiglie e i loro bisogni”.

2. Analisi dei bisogni (si indicano soltanto i 3 bisogni reputati più importanti)

3. Proposte di iniziative, attività, servizi in risposta ai bisogni.

b) Avvio tema del 2° incontro:

“Sostegno alla costituzione e allo sviluppo di nuove famiglie. Potenziamento di interventi di contrasto alla povertà, a sostegno del diffondersi di condizioni di benessere: reperimento di una casa, di un lavoro, di condizioni di vita dignitose. Promozione dell’integrazione sociale delle famiglie immigrate.”

1. Risorse.

2. Analisi dei bisogni
	CSS Verbano
	· Maggiori supporti alle famiglie nel sostenere la quotidianità.
· Sostegno psicologico e domiciliare per nuclei con disabili, malati e anziani.
· Più servizi per la prima infanzia (nidi, scuola primaria con aperture flessibili).

· Nuovi spazi di socializzazione per minori e famiglie (anche per famiglie straniere).

	CISS Ossola
	· Più servizi per la prima infanzia (micro-nidi, flessibilità orari scuola primaria, attività di tempo libero, servizi educativi).

· Incrementare SAD per anziani e adulti non autosufficienti.

· Più centri diurni per anziani e adulti disabili.

	CISS Omegna
	· Supporti (informativo, psicologico, pedagogico, ecc.) alla coppia genitoriale.
· Servizi territoriali e supporti economici per figli piccoli.

· Supporti al ruolo femminile nella famiglia (assistenza di congiunti, immigrazione).

	Ass. Alternativa a
	· Sicurezza economica.

· Sostegno educativo.
· Sicurezze che diano fiducia per il futuro.
· Elevare il livello qualitativo dei servizi alla persona esistenti.

	NPI

ASL 14
	· Servizi educativi e per il tempo libero per minori 8-14 anni disabili gravi.
· Attività formativa per operatori orientata ad agevolare il rapporto con famiglie straniere.

	Coop. La Bitta
	· Meno precarietà/provvisorietà nell’attività lavorativa nelle coop (maggiore durata delle convenzioni).

· Disponibilità di strumenti affidabili ed efficaci per la corretta comprensione dei bisogni emergenti dalla comunità.

· Maggiore comunicazione che favorisca il coordinamento tra i servizi (es., scuola-servizi educativi-servizi postscuola).

	Casa Letizia Francescana
	· Casa.
· Lavoro.

· Tempo libero.

	Commissione Prov. Pari Opportunità
	· Casa.

· Lavoro.
· Formazione per genitori.

	Comune di Verbania
	· Micro-nidi.
· Sostegno per agevolare la convivenza di coppie miste.

· Sostegno a famiglie straniere nella ricerca della casa (fondo di garanzia).

· Sostegno a famiglie straniere nella ricerca del lavoro

	Ist. Fond. Sacra Famiglia
	· Aiuto psicologico per familiari di malati di Alzheimer.
· Casa.

· Lavoro.


3. Proposte
	Bisogni rilevati
	Proposte

	Lavoro
	· Una proposta riguarda l’ambito operativo delle cooperative sociali, settore rilevante per il welfare perché produttore di servizi alla persona, e sede di prevalente occupazione femminile e di soggetti svantaggiati. Si propone l’introduzione di regole (manuale etico) che favorisca negli enti pubblici committenti l’esclusione di criteri meramente economici (gare al ribasso), il prevalere di criteri orientati a scoraggiare l’occupazione precaria e sottopagata (adozione di convenzioni di durata medio-lunga), la concorrenza sleale a discapito dei lavoratori (introduzione nei contratti, e successiva verifica, della clausola vincolante riguardante l’applicazione del contratto nazionale delle cooperative sociali); adozione di regole atte a  promuovere la qualità del prodotto e, in genere, forme dignitose di lavoro e sicurezza economica e occupazionale.
· Una seconda proposta riguarda i Centri per l’Impiego. Si propone di verificare la possibilità di raccomandare che, nella compilazione delle graduatorie per l’accesso al lavoro, si tenga conto non solo dell’anzianità di disoccupazione, ma anche di indicatori del contesto socio-economico familiare.

	Per quanto riguarda altri bisogni, la discussione era da poco cominciata e necessita di essere ripresa per poter giungere alla formulazione di proposte.


Nota procedurale
Nell’ultima seduta è emersa, con particolare evidenza, la difficoltà a mantenere separate nel corso della discussione le due aree tematiche previste dalla scaletta iniziale:

· “Dal singolare al plurale. Riconoscimento del cambiamento del concetto di famiglia: dalla famiglia tradizionale (genitori e figli) ad una pluralità di tipologie familiari (famiglie monoparentari, famiglie allargate, famiglie ricostituite, coppie di fatto, ecc..). Sviluppo di opportunità per sostenere le nuove tipologie di famiglie e i loro bisogni”.

· “Sostegno alla costituzione e allo sviluppo di nuove famiglie. Potenziamento di interventi di contrasto alla povertà, a sostegno del diffondersi di condizioni di benessere: reperimento di una casa, di un lavoro, di condizioni di vita dignitose. Promozione dell’integrazione sociale delle famiglie immigrate.”

La suddivisione, che aveva motivazione metodologica (tenere distinte questioni concettualmente differenti), si è infatti rivelata teorica e astratta, insostenibile in sede di discussione, dove si scivola in continuazione dal primo al secondo tema o, meglio, dove i due temi mostrano una pratica inscindibilità.
E’ perciò ragionevole prendere atto della necessità di considerare ricomposte nei fatti le due tematiche.

La prossima seduta (mercoledì 29 marzo, h. 16.50):

Ciò significa che nel terzo incontro sarà opportuno soffermarsi ancora sul blocco costituito dall’insieme delle due tematiche, tornando ad interrogarsi su bisogni presenti eventualmente trascurati e sulle proposte operative che l’analisi dei bisogni induce.

arrivederci
